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Prima donazione
a cuore fermo
all'ospedale di Sondrio
Baldini all'interno

Traguardo storico in ospedale
Prima donazione a cuore fermo
con il team mobile del Niguarda
La rete trapianti della Lombardia conferma la sua leadership nazionale e internazionale
L'assessore regionale Bertolaso: «Stiamo portando le tecniche più avanzate in ogni provincia»
SONDRIO rigorosa e di una rete di profes- ne extracorporea (l'Ecmo per la

sionisti che non ha eguali», com- ExtraCorporeal Membrane Oxy-
menta l'assessore al Welfare di genation) affinché gli organi da
Regione Lombardia, Guido Ber- prelevare non subiscano dan-
tolaso, secondo cui i risultati di ni». In Lombardia la donazione a
Sondrio e Busto Arsizio «dimo- cuore fermo rappresenta ad og-
strano che l'eccellenza non è gi circa un quarto delle donazio-
confinata solo nei grandi centri ni. «Il fatto che si effettui in sem-
metropolitani, ma è ormai diffu- pre più ospedali - conclude il
sa in modo capillare su tutto il dottor Vesconi - è senz'altro un
territorio regionale. Stiamo por- fatto positivo. Non possiamo sa-
tando le tecniche più avanzate, pere se quanto avvenuto a Son-
come la donazione a cuore fer- drio avrà un seguito, ma è auspi-
co, in ogni provincia. Il mio pen- cabile. Intanto è importante ave-
siero e il mio ringraziamento più re iniziato».
profondo vanno però alle fami-
glie dei donatori: la loro genero-
sità, in un momento di immenso
dolore, è il motore che permet-
te alla nostra sanità di compiere
questi miracoli quotidiani».
Tornando alla «prima volta»
dell'ospedale di Sondrio, per il
dottor Sergio Vesconi, coordi-
natore della Fondazione Tra-
pianti Ets si tratta di «un bel se-
gnale per la realtà valtellinese,
un passaggio importante che
conferma anche come la rete
con l'equipe del Niguarda fun-
zioni». Quanto alla procedura in
sé, «richiede una certa comples-
sività operativa perché si inter-
viene su un paziente la cui mor-
te è accertata dal punto di vista
cardiologico, a cuore fermo, ap-
punto, dunque è necessario l'im-
piego di un sistema di circolazio-

La gestione di 7 donatori mul-
tiorgano e 2 multitessuto, con
sedici trapianti eseguiti in sole
72 ore in Lombardia, insieme a
decine di innesti di tessuto che
cambieranno la vita a moltissi-
mi pazienti. La notizia già di per
sé è eccezionale, ma c'è di più
perché tra gli ospedali coinvolti
nell'operazione portata avanti
dal Coordinamento Regionale
di Procurement (Crp) di Areu e
dalla SC Trapianti Lombardia
NITp, c'è anche Sondrio dove è
stata eseguita la prima donazio-
ne a cuore fermo controllata del-
la storia dell'ospedale, con il
prelievo di fegato e reni, grazie
al supporto del team mobile
dell'Asst Niguarda.
Una prima volta simile anche
all'ospedale di Busto Arsizio (as-
st Valle Olona) dove nelle stesse
ore è stato effettuato il primo
prelievo e trapianto di polmoni
da donatore a cuore fermo non
controllato. Altri interventi han-
no coinvolto l'ospedale San Pao-
lo di Milano e quelli di Varese e
di Brescia. E ancora: altre attivi-
tà a Sondrio, Busto Arsizio, Cre-
mona, Bergamo e Lodi. «Una tre
giorni di attività straordinaria
non è il frutto del caso, ma il ri-
sultato di una programmazione

Sara Baldini

IL MEDICO

«Non sappiamo
se quanto avvenuto
nel capoluogo
avrà seguito
ma è auspicabile»
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